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IlMattino

GerardoAusiello

SanGennarosbarcadaHarrodsecon-
quista il (freddo) popolo anglosasso-
ne.Così aLondra, comeaNewYork e
Shanghai, quando si parla di Napoli,
sipensaancheaLelloEsposito.Èl’ulti-
maimpresadell’artistaescultorepar-
tenopeocheda30anni,conlesueope-
re,portaNapolinelmondo.Inizia tut-
to negli anni Settanta, quando apre il
primo laboratorio alla Doganella, in
una città in fermento, che ribolle co-
meunvulcano.Lui, figliodiundipen-
dente del Comune scomparso giova-
nissimo,haun rapportoviscerale con
laterranatiaeconisuoiabitanti,quel-
la «terramia» di cui canta con nostal-
gia PinoDaniele. Il giovane Lello pla-
sma,inventaetrasforma:Pulcinella,il
Vesuvio, San Gennaro. So-
no gli antichi simboli della
napoletanità che riemergo-
no dal buio e assaporano
una nuova vita: «È il loro ri-
scatto» dice, raccontandosi
alMattino.
La rivoluzione è comin-

ciata e, passo dopo passo,
ancheilcapoluogoparteno-
peo sembra risvegliarsi dal
profondo torpore. «Ecco
che la fiera di San Gregorio
Armeno, per un periodo re-
legataaunpiccolopalcosce-
nico natalizio, torna come
per magia ad animarsi» ri-
corda con orgoglio. Si alza-
no le saracinesche. Reste-
ranno aperte tutto l’anno.
Qualcheamicoloaccompa-
gna lungo il cammino. Il
compianto Massimo Troisi
vaa fargli visita e, inunade-
dica, scrive: «Non homai visto lamia
anima, entrando in questo studio ne
ho almeno sentito l’odore». Intanto
Lellocorre. Le suemani sono ilmoto-
re, la testauncuorepulsante, chenon
smettemaidibattere.«Identitàemeta-
morfosi»leparoled’ordine,cheripete
comeunmantra. Riempie con i sogni
equalchevestitolasuavaligiaecomin-
cia a viaggiare. Prima in Europa e poi
nel resto del mondo. Così scopre
l’America,mainunmodotuttosuo. Il
2006 a New York nello studio appena
inauguratoaChelsea - dove le fabbri-
chelascianoilpostoallegalleried’arte
- si ritrovano intellettuali, autorità ed
appassionati. È ottobre, nella Grande
Mela si respira già un’aria frizzante,
manco fosse inverno.A riscaldarlaè il

calorepartenopeo.Eivulcaniesplosi-
vi che Esposito crea dal nulla. A
WashingtonDc, invece, lo scultore ri-
trova l’oncologoAntonioGiordanoe i
verticidellaNiaf(Nationalitalianame-
rican foundation), che lo accolgono a
braccia aperte. Da lì ritornerà a New
York,ma stavolta per esserepremiato
comeuomodell’annodallecomunità
campane.Daovestaest.Ungruppodi
imprenditori cinesi gli fa la corte e lo
convinceavolareaShanghaiperspie-
gare lasuaarte.È il2009.
Anchealdilàdell’Oceano,comun-

que, la fonte di ispirazione resta sem-
preNapoli.Qui,alleScuderieSanseve-
ro,inpiazzaSanDomenicoMaggiore,
accogliemille ospiti: tra gli altri, John
Elkann, Cesare Romiti, Josè Aznar,
DiegoDella Valle, Carla Fracci, Lucio
Dalla, Erri De Luca, Vincenzo Sa-
lemme, Ciro Ferrara, Fabio e Paolo
Cannavaro. In occasione del 150esi-
moanniversariodell’Unitàd’Italia re-
alizza un’opera ispirata al Tricolore,
«Innocente Italia», che viene esposta

alla Biennale di Venezia.
Mentre il suo pensiero va
sempre alla famiglia. Al fi-
glio Edoardo e alla moglie,
Stefania, che lodescrive co-
me «un fiume in piena, un
visionario, innamoratoper-
sodiNapoli edella suagen-
te». Oggi Esposito è un arti-
stamaturo. Se si guarda in-
dietrovedeuncamminofat-
to di notti insonni, lunghe
traversate,momentispecia-
li.Etanteiniziative:lescultu-
re di San Gennaro e i corni
sono sbarcati nella vetrina
del megastore Harrods che
porta la firma dello stilista
Isaia; le collaborazioni con
scrittoriededitorihannola-
sciato tracce in oltre 200 li-
bri;latestadiPulcinellarivi-
ve nel centro storico e ogni
giorno i turisti la fotografa-

noe l’accarezzano;gli occhidelVesu-
vio, una scultura di pietra lavica pog-
giata ai piedi del vulcano, scrutano in
lontananza il golfo partenopeo; San
Gennaro, inmille formeecolori, si la-
scia ammirare anche all’hotel Medi-
terraneo,finoasettembre.IntantoLel-
locontinuaacorrere.Sognandodipo-
tercontribuireamigliorarelacittàche
ama:«Napolideverialzarsiepuòfarlo
puntando sui giovani. Sono una mi-
nierad’oro,unaricchezzastraordina-
ria, un’arma formidabile.Mabisogna
ripartiredalbasso. Iononhomaiper-
so di vista lemie origini, sono state la
miaforza.Epensochelagranderisor-
sa di Napoli sia la creatività, la fanta-
sia, lavogliad’emozionarsiancora».
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AttilioIannuzzo

Smantellate le giostrine di piazza
Nazionale, da tempo abbandona-
te e in stato di degrado. È la quarta
Municipalitàaintervenirechieden-
do la rimozione dei giochi dalla
piazzaconuninterventoimmedia-
to delle istituzioni a tutela
dell’incolumità dei cittadini. «Le
condizionidellegiostrinedipiazza
Nazionale-spiegailpresidentedel
parlamentinoArmandoCoppola -
eranodiestremopericoloperipic-
coliutenti;erasottogliocchidi tut-
ti la necessità di un intervento. A
seguitodellenumerosesegnalazio-
ni dei cittadini, è stata allertata la
Protezione civile e si è provveduto
immediatamente allo smantella-
mento». I fruitori sono i bambini e
«per i più piccoli è necessario che
unbenecomunesiaanorma»,insi-
steCoppola.
Immediate le considerazionidi

disapprovazione del Consigliere
comunaleDavidLebro,capogrup-
podell’Udcedexnumerounodel-
laMunicipalità: «Èuna vergogna –
dice Lebro - che le giostrine siano
statecompletamentedemoliteper
disposizione della quarta Munici-
palità. Desta non poco sconcerto,
inoltre,chelepartiinlegnoeplasti-
ca che formavano le stesse giostri-
nesianostatedeltuttoabbandona-
teinloco,provocandoungravepe-
ricoloper i fruitoridellapiazza».La
polemica nasce dal fatto che pro-
prioLebro,nel2009,dotò lapiazza
diqueigiochi«offrendolapossibili-
tàditrovareinfi-
niti modi di di-
vertirsi», spie-
ga.Oggiilconsi-
gliere comuna-
leponedeique-
siti, chiedendo
risposta agli
amministratori
delparlamenti-
nodiquartiere:
«I giochi in le-
gno dei giardi-
nidipiazzaNa-
zionale - dice - erano davvero così
rovinati da non consentire la loro
riparazione? Perchénon si è prov-
vedutoadunamanutenzionepro-
grammata per mantenere in effi-
cienzaunbenecomune?Legiostri-
ne sono state smantellate perché
deterioratedall’usooperchémaga-
rivandalizzatedaunarecentema-
nifestazionedimassainpiazzaNa-
zionale che ha raccolto circa 5.000
persone?E, se sonostatevandaliz-
zate,perchénonèstataespostare-
golaredenunciaalleautoritàcom-
petenti?».
Coppolanonhadubbierispon-

de: «Oltre al rischio di incidenti, di
cuipuresonorimasti vittimemolti
bambini,ciègiuntaunadiffidadel-
la polizia di Stato affinché quelle
giostrevenisserorimosse.Michie-
dopiuttostocomemai il consiglie-
re Lebro, allora presidente della
Municipalità,nonsisiamaipreoc-
cupato della manutenzione di
quelle giostre, essendo nelle sue
competenze.Ilsensoèchelascuo-
laeigiovanisiriapproprinodelter-
ritorio, che ritornino ad usufruire
di spazi pubblici facendo rivivere
lestradedel loroquartiere».Econ-
clude:«Èfacileoggiattribuireanoi
colpechenonabbiamo».
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Scongiurata la vendita
il presidente D’Angelo:
ora intese con le banche

La cultura, la svolta Riunione del consiglio di amministrazione, arriva l’ok di Palazzo Santa Lucia

La Regione sblocca 900mila euro, salvo il Trianon

La trasferta

Il tesoro del Santo esordisce a Roma

LivioCoppola

Arrivanoi fondidallaRegioneeilTria-
nonescedal tunnel.Dopodueastegià
indette ma andate deserte, il teatro di
Forcellascongiureràlavenditadell’im-
mobileche loospitagrazieal finanzia-
mento di 900mila euro erogato dalla
Regione, fondamentale per rendere
operativo l’accordocon lebancheche
vantanocrediti verso laTrianonVivia-
ni, societàchegestisce lastruttura.
Decisiva, per la salvaguardia del

presidio culturale, è stata l’assemblea
dei soci convocata ieri dal presidente
delConsigliod’amministrazionedella
società, Maurizio D’Angelo. Durante
la riunione, a cui hanno partecipato i
rappresentanti di Regione e Provincia
(azionistidellasocietà),èinfattiarriva-
tapervocediSavianoPanico,delegato
delgovernatoreStefanoCaldoro, l’an-
nunciodellosbloccodelfinanziamen-
to regionale chenei fatti haconsentito
allaTrianonViviani dideliberare l’au-
mentodi capitale edi dare il via libera
adunaprimatransazioneversoleban-
che.Unpassaggio vitale, il cui ritardo,
legatoall’approvazionenonimmedia-
tadellaFinanziariaregionale2013,ave-

vamessoa rischio l’esistenzadelTria-
non, perché gli istituti di credito, non
vedendoestinti idebitisuimutuiperla
ristrutturazionedell’immobile,aveva-
nopignoratol’edificiodipiazzaCalen-
dapermetterlo invendita.
Ora però, si va verso il salvataggio:

«Possiamoesseresoddisfatti–spiegail
presidentedellaTrianonVivianiD’An-
gelo – abbiamo deliberato l’aumento
dicapitalesubitodopochelaRegione,
comedaimpegnipresi,cihasottoscrit-
tol’importodi900milaeuroconrelati-

vo impegno di spesa. Il che vuol dire
chenei prossimi giorni, esauriti i tem-
pi tecnici, definiremo laprima transa-
zione con le banche, con il loro impe-
gnoasospenderequalsiasiazioneese-
cutivanei confronti della società».Nel
giro di pochi mesi si estingueranno i
pagamenti relativi all’accordo com-
plessivosuidebiti,pariacirca1,3milio-
nidieuro,mailprimoesborsosaràsuf-
ficiente a scongiurare la chiusura del
teatroearassicurarei9dipendentidel-
la società, da settimane in agitazione:

«Già nella giornata di oggi saremo in
grado di disporre i bonifici per gli sti-
pendiarretratidimaggioegiugno–ag-
giunge D’Angelo –. Per quanto ci ri-
guarda il lavoro continua e insieme al
direttore artistico stiamo andando
avanti per creare il nuovo cartellone
degli eventi, che avrà vita da ottobre
prossimo.Nonsolo,giàasettembresa-
remo attivi con la seconda parte di
“Palco libero”, rassegna dedicata alle
bandmusicali indipendenti».
Dopo la grande paura, e due aste

privedioffertedapotenzialiacquiren-
ti, ora arriva un sospiro di sollievo an-
che da parte dei lavoratori: «Sicura-
mentepossiamoconsiderareunbuon
passoinavanti ladeliberasull’aumen-
to di capitale della società – dice
Gianluca Sacco di Uilcom –. Ovvia-
mente,però,nonabbasseremolaguar-
dia,perché,a frontediunbuon lavoro
effettuato sulla situazione debitoria,
ora vogliamo ledovute garanzie sui fi-
nanziamenti per l’attività artistica del
nuovo cartellone. Su questo vogliamo
interpellare la Regione e chiederemo
di incontrare presto l’assessore alla
Promozione culturale Miraglia, che
giàneigiorni scorsihamostratoatten-
zioneverso la realtàdelTrianon.L’au-
spicio è che seguano anche risposta
concrete in terminidi budgetper ino-
strieventi».
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Lo scultore napoletano:
la nostra città è in difficoltà
può rialzarsi con i giovani

La storia
Dal piccolo
laboratorio
alla Doganella
alle mostre
internazionali
con il Vesuvio
e Pulcinella

Lo scenario
Al lavoro
sul nuovo
cartellone
I sindacati:
passo avanti
ma servono
più garanzie

Lo scontro
Lebro
attacca:
decisione
vergognosa
Coppola:
erano
pericolose

L’arte, l’iniziativa Dopo New York e Shanghai, le opere di Lello Esposito in vetrina nei magazzini di Londra

San Gennaro conquista Harrods
Piazza Nazionale

Smantellate
le giostrine
Municipalità
sotto accusa

PiazzaCalenda
Scongiurata
la chiusura
dello storico teatro
Sospiro di sollievo
e stipendi sbloccati
per i nove
dipendenti

Giramondo
In alto la vetrina
di Harrods,
Esposito con
Massimo Troisi e
in posa davanti
alla sua opera
A sinistra Stallone
con la maschera
di Pulcinella

L’area Le giostrine smantellate
dalla quarta Municipalità

Oggialle11,nellasala
dellaGiuntadiPalazzo
SanGiacomo,alla
presenza
dell’assessorealla
CulturaNinoDaniele,
verràpresentata la
mostra«IlTesorodi
Napoli inmostraa
Roma». IlMuseodel
TesorodiSan
Gennaroper laprima
volta,aldi fuoridelle

muradellacittà,viene
ospitatoaRoma
PalazzoSciarradal30
ottobreal16febbraio.
Unamostra
straordinariache
vedràespostoun
numeroconsistentedi
capolavoriprovenienti
dallacollezionediarte
orafapiù importanteal
mondo. Interverranno
ildirettoredelmuseo

diSanGennaroPaolo
Iorio, ilsovrintendente
delPoloMuseale
FabrizioVona, il
vicepresidentedella
Deputazionedella
cappelladel tesorodi
SanGennaroDon
RiccardoCarafadei
Duchid’Andriae
l’abatedicappella
Mons.VincenzoDe
Gregorio.


